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I CQAaMISSIQNE PERMAMENTE 
(Affari costituzionali) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLED~ 5 DICEMBRE 1979, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente RIZ. - Intervie- 
ne il Mlnistro per la funzione pubblica, 
Gi a.nn irn i. 

Disegno di legge: 

Legge-quadro sul pubblico impiego (678) (Pa- 
rere della 11, della IV, della V, della VI11 e del- 
la X I I I  Commissione). 

(Seguito dell'esanze e nomina di  tin Co- 
mitulo ristretto). 

Ad inizio di seduta il Presidente dA 
lettura di UM lettera nella quale i se- 
gretari generali della Federazione unitaria 
CGIL, CISL e UIL, Lama, Carniti e Ben- 
venuto, chiedono di poter esprimere le 
proprie indicazioni d1.a Commissione af- 
fari cost,ituzionali in ordine al disegno di 
legge in esame. Dopo aver dichiarato di 
aver preso contatto con la Federazione 
al fine di assicurare la sua personale di- 
sponibilità ad un incontro con i dirigenti 
in questlione, ritiene opportuno ricordare 
alla Commissione che, mentre iml Regola- 
mento della Camera non prevede che l'iter 
di un disegno di legge, una volta iniziato, 
possa essere formalmente interrotto da 
udienze conoscitive e consultazioni di per- 
sone estralnee a!.la Camera stessa o al 
Governo, nulla impedisce che contatti in 
via informale siano presi dal relatore, o 
da comitati ristretti, sulle materie oggetto 
di progetti di legge in corso di esame, con 

rappresentanti di enti o associazioni e, 
quindi, anche di organismi sindacali. Ri- 
cordato che, a conforto di quanto ,detto, 
stanno per un lato la lettera del Regola- 
mento, per un altro precise interpretazio- 
ni del .Presisdente' della Camera, suggerisce 
di rimettere la valutazione della richiesta 
al Comitato ristretto, sulla cui costituzio- 
ne, a quanto gli risulta, vi è ampia con- 
vergenza in seno alla Commissione. 

Seguono brevi interventi dei deputati 
GREGGI - che ritiene possibile, a' sensi 
del regolamento, solo un incontro con i 
sindmacalisti iln questione da parte dei com- 
'ponenti il Comitato ristret,to ut i  singuli, e 
che chiede la distribuzione di copia 
lettera inviata al Presidente - e 
secondo il quale il Comitato ristretfil 
costituito, deve valutare nella sua auto- 
nomi'a se aderire o meno alla richiesta di 
parte sindacale, il Presidente, ribadita I'esi- 
stenza di numerosi precedenti nel senso 
sopra indicato, si riserva di decidere in 
giornata circa la richiesta di distribuire 
ai commissari copia della lettera a lui in- 
dirizzata, 

I1 deputato RODOTA, osservato che il 
dibattito sul disegno di legge-quadro n. 675 
sta imncontrmdo notevoli di.fficoltà relati- 
ve alla estrema gravità dell'attuale situa- 
zione della pubblica amministrazione e 
alle carenze conoscitive relative alla sua 
esatta consistenza, esprime il timore che 
il (( rapporto Giannini D, di cui sottolinea 
,il rigore analitico e la ricchezza propositi- 
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va, possa essere oggetto di un omaggio 
puramente formale, e non essere utiliz- 
zato nella misura che merita per dare ri- 
sposte ad alcuni importanti problemi che 
il disegno di legge quadro non risolve. 

In merito alle preoccupazioni da alcuni 
esternate che la ripartizione di competen- 
za, fissata agli articoli 2 e 3, possa aggra- 
vare il processo di corporativizzazione in 
atto, deve replicare che, proprio alla lu- 
ce della devastante politica di leggine fin 
qui praticate, la parziale delegificazione 
prevista dalla normativa in esame appa- 
re assai più idonea del precedente siste- 
ma .a costituire un’efiìicace .diga nei con- 
fronti delle spinte settoriali, ed è comun- 
que irrinunciabile se si voglia liberare il 
Parlamento dalla congerie della legisla- 
zione minore e permettergli di dedicarsi 
con maggiore successo alla grande legisla- 
zione di indirizzo. D’altra parte, la siste- 
mazione data dal disegno di legge in esa- 
me al rapporto tra legge e contratto non 
è altro che una doverosa applicazione del 
principio costituzionale della liberth sin- 
dacale, la quale non pub restare ampu- 
tata in uno dei suoi elementi cardine, e 
cioè la contrattazione. 

Espresse in merito agli articoli 2 e 3, 
sui quali si riserva comunque di espri- 
mersi più dettagliatamente in sede di Co- 

LO ristretto, le sue perplessith in or- 
Lla opportunitiì di affidare alla di- 

d contrattuale il delicato profilo 
&a organizzazione degli d i c i  e la stes- 
sa formulazione dei contenuti della qua- 
lifica funzionale, esprime la convinzione 
che uno dei nodi centrali delle tematiche 
in esame sia quello dei controlli parla- 
mentari. Pur ritenendo che non sia cor- 
retta una lettura eccessivamente restrit- 
tiva dell’articolo 97 della Costituzione, e 
ricordando che il problema dei controlli 
parlamentari si pone non nei confronti 
dei sindacati, ma del Governo, o meglio 
del prodotto finale della contrattazione, 
si dichiara però convinto che sia neces- 
saria in primo luogo una migliore for- 
mulazione delle procedure previste dal- 
l’articolo 14, primo comma, del disegno 
di legge in esame, ed in particolare che 
sia demandata a strumenti legislativi la 

Fissazione dei criteri generali da seguire 
in sede di contrattazione e delle relative 
:ompatibilità finanziarie, ed in secondo luo- 
go la previsione di controlli parlamentari, 
di cui si possono studiare le modalità, SU- 

gli esiti delle procedure ,& contrattazione 
di cui d’articolo 6; ,da paTte sua suggeri- 
rebbe il sistema, adottato in altri paesi, 
del (( deposito )) delll’accordo stipulato nel- 
la commissime competente, la quale do- 
vrebbe, entro breve termine, pronunciarsi 
sulla conformi,tà dd’accordo ai criteri, e 
agli indirizzi formulat,i dal Parlamento 
precedentemente e quindi permettere la 
conclu,sione degli, accordi o formulare os- 
servazioni al Governo in m43nito ,ad even- 
tuali difformith. 

Dopo aver sottolineato lla necessità che 
la *legge quadro assecondi, o allmeno non 
pregiudichi, la praticabilità di alcune li- 
nee di lungo periodo indicate dal, rappor- 
to Gimnini, ed mer ricordato che la so- 
luzione del problema, posto anche in se- 
de sindacale, del trasferimento delle com- 
petenze giurisdiziomli, sul rap,porto di pub- 
blico ilmpiego alla autorità giudiziaria or- 
dinaria non potriì essere troppo a ,lungo 
procradnata, chiede a1 Ministro per la 
funzione pubblica Giamini di conoscere 
la sua opilnione sul’la possibihtà di costi- 
tuire un organo contrale di gestione del 
personale pubblico e se egli effettivamente 
r;itenga che gli impegni Ii,nternazionali: sia- 
no .un ostacolo insormontabde alla hclu- 
sime dei diplomatici nelle disposizioni del 
disegno di legge in esame. Conclude, apr i -  
mendo la sua insoddisfazione per la far- 
mulazione del Titolo 111, con palrticdare 
ai,ferimen to al1 ’articolo 23, terzo c o m a ,  
il quale concede a1.k autorità di pubblica 
sicurezza, in tema installazione di im- 
pianti audiovisivi, comportamenti arbitra- 
ri, non soggetti a controlli giurisdiziona- 
li, fortemente li,mi,tativi dei diritti dei di- 
:pendenti e degli utenti; ritiene perciò op- 
portuno, nella materi,a disciplinata dall’ar- 
ticolo 23, il ,richiamo puro e semplice alle 
equilibrate norme dello <( statuto dei lavo- 
ratoni D. 

I1 deputato GREGGI, reiterata le ri- 
chiesta di avere copia della lettera dei di- 



86 - Bollettino delle Commissioni - 9 -  hlercoledì 5 dicembre 1979 

rigenti sindacali, ritiene di dover avanza- 
re riserve dli ordine politico e giudico- 
costituzionde i.n mento al disegno di leg- 
ge in esame. 

La prima sost,anziale considerazione ri- 
guarda .la delusione che egli prova .nei 
confronti .di un Govemo che abdica ai suoi 
compiti priwalri, al punto da presentarsi 
alle Camere con un disegno di ,legge che 
egli detinisce cc sindacale D, sia sotto il pro- 
filo terminologico, sia sotto il profilo dei 
poteri che vengono creati e dei orikri. di 
distnibuzioaze degli stessi, sia per gli oniz- 
zonti e le motivazioni perseguimte, di esclu- 
siva omogeneizzazione e perequazione, sia, 
infine, per :le conseguenze, gravissi.me, di 
un affidamento dello Stato (al potere sin- 
d,acale. Se l'obiettivo è quello di. rimmuove- 
re la cc giungla retributiva D, si ricordi d- 
meno ch,e la responsabilità della stessa è 
sindacale quanto governativa e parla!"- 
tare: né si dimentichi di riflettere sul fat- 
to che, a front'e di un finanzisamento dei 
partiti di complessivi 40 miliardi, sembra 
accertato che i siadmati .possano disporre 
di entrate per circa 200 miliardi. Si è par- 
lato, a proposito di questa normativa, #di 
ampia del,egificazione, senza por mente al 
fatto che la stessa si realizza con m tra- 
sferimento di competenze dal Parlamento 
al Governo, e non già, come avviene in 
questo caso - si legga ad esempio 1'a~- 
ticollo 6 -, al potere sindacale. Non gli è 
possibile non notare come, in questa legge 
che si pone findlità solamente sindacali, 
da fiaggiungere per di' più attraverso la 
nebulosa delle qualifiche funzionali e, a 
quanto chiedono le sinistre, ,la realizzazio- 
ne di un unico centro di govenno del per- 
sonale, manchi qualsiasi riferimento agli 
obiettivi, fissati nella Cosbituzione, del 
buon andamento e di, un,a effettiva i'mpaT- 
zialità della Pubblica Amminktraaione. Ma 
dove la Costituzione appare veramente 
stravolta è nell'affidamento (della tutela di 
interessi dello Stato e dell'intera coleletti- 
vità ad una organizzazione per sua natw 
ra parziale quale è quella sindacale, nel- 
l'espropriazione totale del Parlamento, nel- 
l'umiliazione di un Presidente del Consi- 
glio seduto al tavolo delle trattative con i 
diri,genti sindacali. 

Si chiede, leggendo questo testo che fa 
dubitare dell'esistenza stessa di uffici le- 
gislativi .mi.nisteldali, quale sorte spetterti 
dla dirigenza dello Stato; e chiede ad Ge 
v,emo se questa stessa &dirigenza, colpita, 
traumatizzata, dispersa e umiliata, sia s t a  
ta almeno interpel'lata in ordine a questa 
ncrmativa. Sottolineata quindi, a fronte 
del prepotere sindacale, I'assanza totale 
delle segreterie dei partiti, ritieme che la 
unica proposta seria - che come tale aon 
sarà ,presa in considerazione - ,sarebbe 
quella di  un \ritiro da parte del Governo 
dei disegni ,di legge n. 678 e n. 737, e ,del- 
la presentazione .di un provvedimento or- 
ganico di, carattere generale e definitorio 
(nonché, eventudmente, di un deoreto-leg- 
ge per la parte economica. Numerose a p  
,paiono 1.e norme costituzionali violate: a 
cominciare 'dagli arbimli 97 e 98, ignora- 
ti - mlentre sono sproporzionatamente chia- 
mati in causa gli articoli 3 e 36 - con 
violazione dello stesso principio del pub- 
blico concorso, almeno a quanto risulta 
dalla infelice 'formulazione dell'alrbicolo 19 
del testo i a  esame; per proseguire con lo 
articolo 18 della stessa Coutituzione, 4- 
pestato con da repmssione del ,diritto di di- 
bera ,associazione dei $dipendenti statali 
realizzata d,all'articolo 24 del testo in 
esame. 

Superfluo appare, altresì - se non 
se per le conseguenze grottesche 
derivano, per cui lo Stato viene 
a quelli che altro non sano se non psrr 
ti cittadini, si chiamino essi Lama, Car- 
niti e Benvenuto -, rioordare le conse- 
guenze 'della mancata attuazione dell'arti- 
colo 39 della Costituzione. Ricordato an- 
cora come la divisione ,per comparti dei 
dipendenti pubblici sia effettuata ai soli 
fini della con.tratt.azione collettiva, e co- 
me con gli accordi decentrati esploderan- 
.no ,incontenibili ile spinte ,cmporabive, con- 
clude auspicando che questa Commi'ssime, 
competente per glii afmfari costituzionali, 
lnon avalli così palesi violazioni della Car- 
ta fondamentale in ,un settore che co5nvol- 
ge lo stesso assetto delllo Stato. 

I1 deputato CIANNAMEA, dopo aver 
precisato che 1: del tutto assente qualsia- 
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1.1 c1eputato COLONNA, dopo aver 0s- 
servato che l’,intervento organico del de- 
putato CANULLO .lo esime dal trattare il 
merito del disegno di legge, esaminerà 

si volontà dilatoria dall’impegno del grup- 
po democratico cristiano per migliorare 
o perfezionare il disegno di legge in esa- 
me, ne sottolinea la natura di  effettiva 
legge-quadro, che coinvolge anche le re- 
gioni nell,e sue disposizioni generali di 
indirizzo. Espresso il suo apprezzamen- 
to per il Titolo I del disegno di legge, 
rileva che alcune disposizioni del Titolo 
I1 s m o  assai meno convincenti, e ,non 
risolvono alcuni dei notevoli problemi su 
cui ha richiamato l’attenzione il rappor- 
to Gialnnini; si chiede in particolare se 
sia legittimo a t t r i b u h  funzioni normati- 
ve alle organizzazioni sindaca1,i al di fuo- 
ri delle ipotesi previste dall’articolo 39 
della Costituzione e se sia veramen,te ri- 
spettata la riserva di legge posta dall’ar- 
ticolo 97 della Costituzione; a questo pro- 
posito ritiene che la ripartizione di com- 
petenze fra legge e contratto, fissata agli 
articoli 2 e 3, vada, sia pure parzialmen- 
te rivista. 

Dopo aver convenuto con I’impostazio- 
ne data dal deputato Rodotà al problema 
dei controlli parlamentari, sottolinea la 
necessità di affrontare nell’ambito della 
legge-quadro e di dar loro adeguate ri- 
sposte alcuni problemi indicati da’l rappor- 
o Giannini, quali quello della identificazio- 

della dirigenza, dei rudi unioi, della co- 
isne di un organismo centrale di ge- 

e1 pubblico impiego, della forma- 
m. e addestramento del personale. Con- 

clude rilevando l’inopportunità di moltipli- 
care i comparti di contrattazione, che do- 
vrebbero, più correttamente, essere deter- 
minati per legge, e sottolineando altresì la 
necessità di una rimeditazione della qua- 
lifica funzionale, onde evitare che uno 
strumento ritenuto idoneo ad imprimere 
una svolta positiva di grande momento 
al silstema del pubblico impiego, e alla 
stessa organizzazione della pubblica am- 
ministrazione possa, nei fatti, produrre 

voro, discendendo ciò da precise norme 
costituzionali - si pensi agli articoli 1, 
3,  36, 37. Si comprende il potere resi- 
duale dell’intervento legislabivo, che non 

l’aspetto dell’inserimento dello stesso nel 
processo di trasformazione della pubblica 
amministrazione da un lato, e nello stes- 
so ordinamento costituzionale più in ge- 
nerale. 

I1 primo giudizio è quello di una gran- 
de innovazione, sia per l’ampiezza della 
platea dei destinatari, sia per le modifi- 
che che vengono introdotte nella discipli- 
na del pubblico impiego, sia, ancora, per 
.il ruolo che vengono ad assumere le or- 
ganizzazioni sindacali. Apprezzabile appa- 
re, altresì, Il’obiettivo di fondo della disci- 
plina quadro, che tende a rendere pro- 
tagonisti della normazione i dipendenti 
pubblici c a porre ordine nel settore at- 
traverso un processo di perequazione e 
omogeneizzazione dei trattamenti; così 
come appare importante l’affermazione del 
princi.pio della contrattazione anche nel 
settore pubblico. Questo giudizio positivo 
tiene conto anche dell’esigenza di valutare 
la necessaria gradualità di un processo 
evolutivo che non ha ila presunzione di 
ignorare momenti di contraddizione e di 
resistenza, che tiene rea1,isticamente conto 
dell’esistente, ma che ,deve essere porta- 
to av‘anti con energia e fermezza, e nella 
consapevolezza che i tempi sono maturi 
per l’introduzione dello strumento rap- 
presentato dalla disciphina in esame. Os- 
servato che la Costituzione è pienamente 
rispettata laddove non si consente che 
l’orga,nizzazione della amministrazione 
pubblica sia oggetto di contrattazione col- 
lettiva, ritiene che debba essere individua- 
to con precisione l’ambito della contrat- 
tazione collettiva (le (( materie D, così c e  
me sono impropriamente dette all’articolo 
3): il punto cli fondo non riguarda qui 
la legittimità della contrattazione collet- 
tiva, quanto la norma di chiusura e il 
potere residuale del Parlamento. Ricorda 
che la Corte Costituzionale, occupandosi, 
con la sentenza n. 106 del 1962, della 
contrattazione collettiva privata, rilevò 
che non poteva essere esclusa la legge 
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incide sul,la libera autonomia contrattuale 
né sulla piena esplicazione del ruolo del 
sindacato. 

Altro problema di fondo riguarda la 
spesa, e la relativa copertura: e il discorso 
è rivolto non già a comprimere il ruolo 
sindacale, quanto alla responsabilità del 
Governo nella valutazione delle compatibi- 
lità complessive dell’ordinamento. Appare 
sotto questo profilo carente la formula- 
zione dell’,articolo 14, sia per l’ampiezza 
della discrezionalità del Governo, sia per 
quanto concerne un’efficace azione di con- 
trollo, in quanto il limite posto è #in pra- 
tica que1,lo del non ricorso al mercato fi- 
nanziario. Altro limite - e si augura che 
utili indicazioni vengano dalla Commissio- 
ne Bilancio -, riguarda il rapporto tra 
spese per il personale e spese di gestione 
all’interno della spesa corrente. Sarà forse 
opportuno operare sulla (c legge finanzia- 
ria )), in modo da tener conto delle mo- 
difiche introdotte, magari istituendo un 
raccordo temporale con le piattaforme 
contrattuali, così da consentire al Gover- 
no di fare le sue valutazioni e di prospet- 
tarle nei documenti contabili che presenta 
al Parlamento. Tra le varie possibilità, si 
può pensare anche ad una autorizzazione 
preventiva del Parlamento al Governo a 
trattare entro determinati limiti, nonché 
alla possibilità di momenti di verifica ul- 
teriore. Importante appare il problema dd-  
l’intervento del Parlamento nel complesso 
della procedura: il Parlamento né deve 
essere espropriato, né deve, a suo avviso, 
entrare nel merito della disciplina. Gli 
sembra di hdividuare i momenti principali 
dell’intervento del Parlamento nel controllo 
del rispetto delle compatibilità finanziarie, 
nella verifica del rispetto degli accordi da 
parte del Governo all’atto della traduzione 
degli stessi in progetto di legge, nonché 
dell’uso corretto che il Governo stesso ab- 
bia eventualmente fatto di quel margine di 
discrezionalità reso possibile dalla valuta- 
zione delle osservazioni che possono es- 
sere inviate dai sindacati esclusi dalla 
trattativa. Al riguardo, perplessità sorgono 
nell’atteggiamento del Governo in ordine 
al recepimento degli accordi cui si informa 
il disegno di legge n. 737. In relazione alla 

preannunciata sentenza della Corte Costi- 
tuzionale, con cui sembra venga negata 
forza di legge al decreto presidenziale, il 
problema di una copertura legislativa 
sgombera il campo da una serie di obie- 
zioni, a favore di quella certezza da tutti 
auspicata, e in primo luogo dai sindacati. 

Accennato ad altri problemi, quali i 
rapporti con la legklazione vigente in ma- 
teria di pubblico impiego, e con le dele- 
ghe concesse al Governo (si pensi alla 
scuola), sottolinea la necessità di defini- 
zioni chiare, per una contrattazione ampia, 
piena, libera, certa e agevole, quale chie- 
dono le organizzazioni sindacali. 

I1 deputato MELLINI, premesso che 
esaminerà il disegno di {legge-quadro sul 
pubblico impiego esclusivamente sotto il 
profilo della legittimità costituzionale, ri- 
leva la incongruità dell’articolo 1, il quale 
at tni’buisce alle disposizisoni della legge va- 
lore di (( principi fon,damentali dell’ordi- 
namento della Repubblica )) quando tale 
formula è utilizzata dalla Corte costituzio- 
nale per indicare un ristretto nucleo di 
norme costituzionali che si pongono in po- 
sizione di preminenza gerarch,ica rispetto 
alile restanti disposizioni della Costituzio- 
ne. Questo argomento non può essere con- 
si,derato puramente formalistico perché 
tutto il disegno di (legge in esame è ca- 
ratterizzato da una notevole confusione in 
tema di rapporti tra Stato e regioni, non 
essendo in realtà una vera legge quadro, 
dettante cioè indirizzi di carattere generale 
nei cui limiti ,debba poi operare la legisla- 
zione regionale, ma invadendo piuttosto 
il campo delle attività amministrative del- 
le regioni e degli alstri enti .locali; e d’al- 
tra parte è assai discutibile che con una 
legge ordinaria come questa si possa ope- 
rare una così penetrante limitazione della 
funzione legislativa ed una così massiccia 
delegificazione. 

Dopo un breve intervento del deputato 
BOZZI, che pone al ministro dei quesiti 
relativi al,la durata triennale degli accordi, 
alla sussistenza, con :la contrattazione col- 
lettiva, della garanzia dell’ordinamento 
giuridico e del cittadino dipendente di ac- 
cedere alla Corte costituzionale, ai problc- 
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mi di adattamento tra la situazione esi- 
stente e la nuova normativa, il relatore 
GITTI propone la costituzione di un Co- 
mitato ristretto, riservandosi m a  replica 
articolata dopo da conclusione dei lavori 
di questo. 

Dopo una breve replica del ministro 
GIANNINI - che, in risposta al deputato 
BOZZI, afferma che la durata triennale 
riguarda l’insieme della parte economica e 
normativa, che vi è sempre il controllo 
del giudice sulla contrattazione, e che, 
quanto all’adattamento con la legislazione 
vigente, forse si renderanno necessari ag- 
giustamenti normativi -, la Commissione 
delibera di costituire un comitato ristretto 
per l’esame degli articoli. 

I1 Presidente, a seguito di un breve 
intervento del deputato BASSANINI, che 
sottolinea le interconnessioni fra il presen- 
te disegno di legge e il disegno di legge 
n. 737, osserva che nulla vieta che i re- 
lativi comitati ristretti, che si prevedono 
largamonte coincidenti sotto il profilo per- 
sonale, trovino modi di lavoro raccordato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 5 DICEMBRE 1979, ORE 12,30. 
- Presidenza del Presidente RIZ. 

Disegno di legge: 

Delega al Governo per il riordinamento 
della docenza universitaria (810) (Parere alla VI11 
Commissione). 

I1 relatore CUI, premesso che il testo 
del disegno di legge n. 810 è stato larga- 
mente modificato dalla Commissione di 
merito in sede referente fino a prevedere 
materie prima assenti, come la sperimen- 
tazione dipartimentale e didattica e le li- 
nee di riforma della ricerca scientifica uni- 
versitaria, rileva, in relazione ai profili di 
legittimità costituzionale, che esso si man- 
tiene, in linea di massima, nel rispetto 
dei principi costituzionali in tema di de- 
lega, essendo correttamente fissati i limiti 

di tempo e ampiamente formulati i prin- 
cipi e i criteri direttivi di cui all’articolo 
76 della Costituzione. Deve però rilevare 
che il disegno di legge è pervaso da ma 
notevole spinta alla limitazione, da parte 
del Governo e del Consiglio universitario 
nazionale, delle autonomie delle Universi- 
th sancita dalla Costituzione; si chiede per- 
ciò fino a che punto possano spingersi i 
limiti stabiliti dalle leggi dello Stato, di 
cui all’articolo 33 della Costituzione. 

Analogamente deve rilevare che la sal- 
vaguardia, prevista dall’articolo 97 della 
Costituzione per i casi stabiliti dalla legge, 
del principio del pubblico concorso, è sta- 
ta utilizzata con grande larghezza, come 
nel caso, peraltro giustificato dalle circo- 
stanze, .del ruolo dei ricercatori cui i (( pre- 
cari strutturati )) potranno accedere con 
semplice giudizio di idoneith; decisamente 
censurabile appare invece la mancata pre- 
visione di un tetto nell’organico dei pro- 
fessori associati. 

Rilevato infine che mentre le previ- 
sioni di spesa, sia pure non quantificate, 
sono di molto aumentate rispetto al t e  
sto originario, le disposizioni finanziarie 
sono rimaste immutate e quindi manca- 
no le indicazioni relative alla copertura, 
propone di esprimere parere favorevole 
con i rilievi espressi nel suo intervento 
e che si riserva di integrare con ulteriori 
indicazioni che emergessero dal dibattito. 

I1 deputato BASSANINI concorda lar- 
gamente con i rilievi del relatore, e os- 
serva che il testo predisposto dalla Com- 
missione di merito appare largamente mi- 
gliorato rispetto alla versione originaria, 
specie per i profili che interessano questa 
Commissione. Aggiunge, per parte sua, per- 
plessità circa l’esistenza di deleghe $non 
sufficientemente definite quanto a prin- 
cipi e criteri, ad esempio, quella previ- 
sta dalla lettera h) dell’articolo 10, che pre- 
senta altresì problemi di delicato coordi- 
namento con la legge quadro per il pub- 
blico impiego in itinere; e sottolinea I’esi- 
genza di rispettare per quanto è possibi- 
le il principio, contenuto nell’articolo 33 
della Costituzione, dell’autonomia della 
Universi tB, sempre compresso dalla legi- 
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slazione in questa materia, ed anche dal 
testo in esame, come risulta dalla formu- 
lazione dell’articolo 9-bis, concernente la 
sperimentazione organizzativa e didattica. 

Sottolinea ancora ,l’esigenza di riflet- 
tere circa l’opportunità politico-costitu- 
ionale d4 ricorso d a  delega laddove vi 
è il pericolo di un assommarsi delle li- 
mitazioni di autonomia della legge di de- 
lega con quelle del provvedimento dele- 
gato. Conclude associandosi per il resto 
alle osservazioni del relatore. 

I1 deputato RODOTA conviene con le 
osservazioni del relatore GUI ed insiste 
che esse vengano formulate, in sede di 
articolazione del parere, con particolare 
riferimento all’articolo 9-bis del nuovo te- 
sto, nel quale individua una doppia con- 
traddizione, consistente da un lato nel,la 
eccessiva macchinosità delle procedure per 
l’attivazione della sperimentazione diparti- 
mentale, dall’altra invece nella delega con 
assenza di criteri direttivi in tema di 
sperimentazione didattica. 

I1 deputato MELLINI, dopo aver sotto- 
lineato che il testo in esame costituisce 
in realta una sanatoria e quindi una so- 
luzione obbligata, aggiunge alle perples- 
sith udite, cui si associa, quella che con- 
cerne la creazione di organici generali 
per ~1’imsegm“to universitario, che con- 
traddice il principio costituzionale del,la 
autonomia universitaria. 

I1 deputato LODA, condividendo le os- 
servazioni ,dei deputati Rodotà e Bassani- 
ni, esprime perplessith di fondo su una 
delega che ha travalicato la materia del 
riordino delle docenze, per affrontare ri- 
forme strutturali delml’intera isbituzione uni- 
versitaria; rileva quindi che, affidando al 
Comitato universitario nazionale il com- 
pito di fissare i criteri di definizione dei 
dipartimenti, si finisce per espropriare il 
Par1,amento di funzioni ad esso istituzio- 
ndmente spettanti, e conclude constatan- 
do la stridente contraddizione tra da defi- 
nizione del ruolo del ricercatore, istituito 
a1,l’articolo 2, comma quarto, con finalità 
di reclutamento e formazione, e la sua 
effettiva strutturazione in fascia di perso- 

nale in servizio permanente, pensionabile 
a 65 anni. 

I1 deputato OLCESE, osservato preli- . 
minarmente come .le perplessità aumentino 
con lo svolgersi della discussione, contesta 
ritenendolo illegittimo il ricorso alla de- 
lega d’esecutivo su materie oggetto di 
principi costituzionali garantiti. 

111 deputato GREGGI, dopo essersi as- 
sociato a molte delle riserve udite, e par- 
ticolarmente a quella relativa alla insuffì- 
ciente copertura finanziaria, osserva come, 
anche in questo caso, appaia pericolante 
il principio del pubblico concorso, e come 
non possa essere oggetto di delega quella 
parte del testo che si propone come una 
riforma dd’università. 

Ll deputato GITTI pur concordando 
con il deputato Bassanini sull’assenza di 
oggetto nella delega di cui d’articolo 9, 
ritiene che il campo di azione di una 
legge delega possa legittimamente esten- 
dersi anche alla riforma delle strutture 
universitarie; quanto alda compressione 
delle autonomie universitarie, essa non può 
essere negata, ma va anche ricordato che 
è la risposta ad una precisa richiesta del 
personale interessato e perciò, se pure as- 
sai discutibile, risponde ad esigenze pre- 
costituite e non dilazionabilli. Ha forti per- 
plessità, invece, sul ruolo dei ricercatori, 
quale dehea to  nel testo della Commissio- 
ne, apprezzando maggiormente la soluzio- 
ne data al problema, con la previsione di 
un ruolo ad esaurimento, dal testo gover- 
nativo. Sottolineato che il numero dei po- 
sti ,delle vaaie fasce di personale è di. gran 
lunga eccedente alle effettive necessità del- 
le università, propone di inserire nel pa- 
rere un rilievo in merito alla lettera h) 
del’l’articdo 1 O. 

Dopo una breve replica del relatore, la 
Commissione ne approva, previe dichiara- 
zioni di voto contrario del deputato GREG- 
GI e di astensione del deputato OLCESE, 
la proposta di esprimere parere favorevole 
con le seguenti condizioni: 

1) all’articolo 3, penultimo comma, 
siano precisate le procedure e il numero 
per la copertura dei posti ivi considerati; 
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2) all’articolo 4, sia fissato il numero 
massimo dei posti di ruolo dei professori 
associati ricorrendo eventualmente alla ri- 
serva di posti in soprannumero; 

3) sia corretta la formulazione del 
terz’ultimo comma dell’articolo 6; 

4) all’articolo g-bis, sia maggiormente 
tutelata l’autonomia delle singole univer- 
sità in relazione a quanto ivi disposto e 
per converso meglio specificata la delega 
con i tempi, i principi e i criteri relativi 
per quanto concerne l’istituzione dei di- 
partimenti e per la sperimentazione di- 
dattica; 

5) all’articolo 10, lettera h, siano sta- 
biliti i criteri per la delega in materia di 
trattamento economico; 

6) all’articolo 11 sia indicata la co- 
pertura della spesa, ,in pratica del tutto 

inadeguata dopo le modifiche introdotte 
dalla Commissione. 

In fine di seduta il Presidente RIZ co- 
munica che l’Ufficio di presidenza, allarga- 
to ai rappresentanti dei Gruppi, nella sua 
ultima riunione, ha deliberato all’unanimità 
di procedere alla costituzione di un Co- 
mitato permanente con il compito di svol- 
gere un esame preliminare ed istruttorio 
delle sentenze della Corte costituzionale, ai 
sensi dell’articolo 108 del Regolamento del- 
la Camera, nonché dei problemi relativi ai 
rapporti con la Comunità europea. 

11 Comitato sarà presieduto dallo stesso 
Presidente RIZ e ne faranno parte i depu- 
tati: GITTI, BARCELLONA, BASSANINI, 

TAGLIA e RODOTA. 
GREGGI, SULLO, BOZZI, MELLINI, BAT- 

La Commissione concorda. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,45. 


